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Padova all'Ufficio del Giornale L. 16 
A domicìlio. » 20 

pa tutta Italia franco di posta ». 22 
Per l'estero le spese di posta di più, 
Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private a centesimi » 5 la linea, 

o spazio di linea di 42 lettere di testino. 
Articoli comunicati centesimi 9o la linea. 

Semestre 
L. .8.50 
» 10.50 
» 11.50 

Trimestre 
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Si pubblica la sera 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dai S.'pvi, V. 10 rosso, 
l'ag'iraeati anticipati sì dello inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto ahuno degli articoli anonimi e si respingono le let

tere non affrancate. * 
I manoscritti anche accettati per, la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione e in Via dei Servi, N. 10 
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È aperto l'abbonamento al Gior-
nile pel terzo trimestre alle con
dizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
paranco inviato il saldo dei trime
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag
gior possibile sollecitudine l'ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
maglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

ÌQ1 P a d o v a , 8 ® gtaigiMft. 
Al primo insorgere della questiono fran

co-belga, su'la quale il giornalismo sta tut
tora fabbricando le più disparate conget
ture, ci rammentiamo di aver espressa 
l'opinione che -malgrado tutte le difficoltà 
che potevano derivarne si sarebbero fatti 

ce conciliatrice consentanea tanto agi1 inte-
a: ressi particolari dell' Inghilterra, che a 
« quelli generali dell' Europa. » 

Il dispaccio col quale ieri ci si annun
ziava la missione di Reanlieu, ministro belga 
presso il gabinetto di Londra non é che la 
più precisa conferma di quanto erasi fino 
dapprincipio preveduto. 

Ecco sfumate un' altra volta le fosche 
profezie che si andavano vendendo come 
ricella di lutti i mali circa la rivoluzione 
che .avrebbe dovuto scoppiare in Parigi 
nella circostanza della riapertura del Corpo 
Legislativo. Certo è che se alcuni uomini 
vittoriosi nell'urna, e sollevati dalla bara
onda demagogica, lunedi avessero potuto 
svolgere in seno all' assemblea le umani»-
tarie loro dottrine, un po' di scandalo non 
era impossibile, e questo avrebbe fattogli 
interessi del partito ; ma nei paesi dove, 

«si gode la fortuna di un governo previdente 
e sagace, tali scene incontrano maggiori 
difficoltà. Le parole del ministro Rouher 
furono abbastanza esplicite su questo pro
posito : in questo primo periodo della ses
sione non sarà trattata questione alcuna sia 
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giorna-

Firenze, 29 giugno. 
Si assicura che per le sedule pubbliche 

dell' inchiesta sia stata destinala una sala 
a pian terreno di Palazzo Vecchio, nella 
quale ben poca gente potrà assistere, do
vendosi riserbare, un banco per i 
listi. Vi saranno stenografi, e credo che i 
rendiconti degli interrogatorii si pubbliche
ranno per disteso. 

1 giornali iti generale lodano la riserva- • p j a n 0 
tezza della dichiarazione della Commissione ne l !a Camera, "risale ad "una* causa"tulia di 
d'inchiesta. Il solo fatto dell essersi tro- j ordine costituzionale della confusione che 
vata ragione di passare al secondo periodo r e g n a in parlamento, e la trova nella no-
può (onore un criterio negativo ali opi- - ^ | e g g e e IeU() ra (e | - a v i s s i m o ^ 

condizione. Sappiamo dunque eh' essa ha 
in pectore per lo meno un presidente del 
Consiglio, dicono il]ministro Minghetti, e 
un ministro dello finanze, (dicono il de
putato Sella ; non abbiamo ancora com
preso bene se voglia proprio surrogare anche 
tutti gli altri, nel qua! caso rimarrebbe 
molto problemalica la tenerezza per l'av
venuta conciliazione di partito che essa ha 
dimostralo, sebbene un po' a freddo, negli 
ultimi giorni. 

La Perseveranza nella previsione che iì 
finanziario del Ministero sia resointo espmto 

tutti gli sforzi, specialmente da parte del- fdi politica che di amministrazione: tutto 
l'Inghilterra, per impedire che quella que- \ il tempo della seduta rimane dedicato alla 
stione fosse causa di un serio conflitto, e \ verifica dei poteri. Questa volontà del go-

I verno, giustificata dallo stato degli animi compromettesse la pace d'Europa. Accen
nando alla voce di una lettera autografa 

t ì 

diretta sui primordi del dissidio dalla re
gina Vittoria all'imperatore Napoleone III 
e al re dei «Bèlgi; e alla nomina della Com
missione mista, che sarebbe stata conse
guenza di quella lettera, scrivevamo nel 
a. 67 del nostro Giornale: « Anche questo 
«suggorimento è partito dal Gabinetto di 
«Londra, il quale non fa che seguire da 
«lungo tempo all'estero quella missione 

dopo gli ultimi conturbamenti, fu accolta 
con plauso dall'Assemblea. E intanto che 
la situazione potrà più chiaramente dise
gnarsi, la Francia non ha motivo di sospet
tare le intenzioni dell'Imperatore, il quale 
disse ultimamente di volere: La concilia* 
zione di un potere forte colle istituzioni 
sinceramente liberali, E il carattere di 
quell'uomo ci affida che un programma così 
saggio sarà nella sua integrità effettuato. 

può tornire un criterio negativo au op 
nion pubblica, la quale vorrebbe pur sa
pere qualche cosa di più preciso. È.escluso 
intanto che non vi fosse nessun fondamento 
a 
votala 

zione della Commissione. Intanto i de[ 
tali lì renna, Civimni e Fambri sono auto
rizzati a prender conoscenza degli alti del 
pruno periodo, i quali contengono le di-
veise deposizioni firmate foglio per foglio 
con una scrupolosità ed esattezza che non 
potrebbe desiderarsi maggiore. 

La ferita al braccio deli'onor. Lobbia è 
ancora suppurante per l'ascesso formatosi 
a ' " ' 
br 
pero 

L'Opinione ha di nuovo un articolo per 
provare .la necessità d'una crisi .amnster 
riale ; essa non sa o non vuol dire chi 
avrebbe a succedere agli attuali mini-
sin per paura, lant' è riguardosa, di of
fendere la liut-rla di scelta della Corona. 
E cosi la Corona è in facoltà di scegliere 
anche l'onpr. Bina, in virtù del; principio 
che un nuovo Ministero si suol cavare dal 
parlilo che procuro la crisi. Essa comincia 
però ad escludere coloro che hanno atti
nenza colla Corte, e si lagna, oggi soltanto, 
che due dei ministri attuali sieno in questa 

gomento, che però vuol essere discusso. 
È verissimo che il suffragio elettorale non 

ranza di voler ridotta a 21 anno l'età per 
R diritto elettorale, e diminuito il censo; 
41 che dovrebbe aggiungersi che anche-
senza censo sia elettore di diritto chi ab
bia fatto un corso di scuole secondarie. 
Quanto al numero dei deputati, ha pur 
ragione quel giornale nel volerlo diminuito 
di molto; 300 deputati son più che suffi
cienti. È poi disputabile assai la proposta 

un angolo, dove pare siasi insinuato un " l , " ' „ ' • f £ Z " 'l\rT° , i a fFrgì 

no si va rimarginando. .1 d e i de | jUla i i l j e | | a p provincia; e un 
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APPENDICE 

SULLA 

liSlFICAZIOXB INTERNAZIONALE 
P 

DEL SISTEMA MONETARIO 
I J v 

DEL DOTTORE 

ADOLFO SACERDOTI 
Padova, Stab. di P. Prosperini, un'voi, in 8.' 

di pag. 7G. 

l'I * '* * 

{Coni, e fine. Vedi N. di ieri) 

. * • 

-•Partigiano in passato della duplico moneta 
coll'oro a valore variabile, il Chevalier abbrac-
olerebbe in oggi Punica moneta legale d'oro. 
Qualora fossero però introdotte quello mo
dificazioni , eh' egli trova indispensabili per 
rendere omaggio alla scienza di cui e sì ap

passionato Cultore. 
l i dott. Sacerdoti, por quanto sia fidente 

nell'esito finale delle trattative internazionali 
• p > "•' ' - • . . . * 

sulla moneta, pure manifesta qualche dubbio 
riguardo ad una prossima adesione delta Ger
mania. Noi godiamo ora nel rilevare come 
posteriormente,alla pubblicazione del lavoro, 
che forma tema della presente appendice, i 
giornali ci portarono la nuova, che-il Parla
mento doganale germanico (in seguito alle 
petizioni delle camere di commercio tedesche 
per una riforma monetaria sulle basi trac
ciate dalla conferenza del 1867) ha incari-
cata una commissiono di presentare un pro
avviso che fu redatto nel senso dei voti ma-
nifestati in quelle riunioni. 

Ben a ragione l'autore trova insufficiente 
ed arbitrario il limite posto dalla Lega alle 
emissioni, delle monete d'appunto d'argento, 
limite che V Italia ha già quasi totalmente 
coperto. Questo inconveniente non ci per
mette però di muovere accusa a quello som
me intelligenze che presiedettero ai lavori 
della Convenzione monetaria del 1865. Il 
fatto che si presentava era nuovo, ed essi 
non potevano che accennare ad un maxi-

t* 

mum in via di prova, salvo poi di porvi ri-
paro dopo che 1 esperienza avesse suggerito 
qualche cesa di più opportuno. 

L'insieme di queste indagini forma del lir 
bro del Sacerdoti, e per l'importanza del-
l'argomento, e pel modo veramente egregio 
col quale fu svolto , un lavoro destinato a 
rendere nuovamente famigliari fra noi le que-
stioni monetarie. E sarelbe veramente diadi-
cevole, che mentre talo problema agita ed 
interessa le nazioni più eulte d'Europa, il 
nostro paese volesse rimanersene neghittoso 
senza recarvi jl tributo del proprio sapere. 

• tó ciò non ifrfuggì Jil nostro autore, che nel 
mentre constata la priorità dell' Italia nel-
1' adozione del saggio di 835 millesimi, me-
dia opportuna fra l'antecedente titolo di 900. 
che non impediva all'argento di omigrare, 
ed il troppo basso saggia ad 800 adottato 
dalla Svizzera, ne trae anche augurio, per-
chò al momento dell' unificazione generale , 
possano dal nostro paese partire nuove prò-, 
poste. : ,„, 
" • . - i • • ' . ' • « 

V Italia che noli' istituire il titolo dello suo 

sistema che accresce importanza ed effi
cacia al diritto elettorale, ma che rendè 
più facili gt! intrighi e le coalizioni d'in
fluènze elettorali. In nessunHmodo poi, 
neppure per esperimento, accetterei il si
stema di votazione indiretta, o a due'erad». 
che susa in Prussia. 

La Gazzella d'Italia spera che l'aper
tura della inchiesta pubblica costringerà a 
maggior riserbo i giornali che fecero fin 
qui sconvenientemente da accusatori e da 
testimofui e da giudici. Brava lei; ha em
pito in uuesti uiorui le sue eolonno d'in-

I -,-J 
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monete d'appunto pigliò norma da quel grande 
emporio del commercio mondiale che ò l ' In
ghilterra, arrestandosi ad una misura che si 
ragguaglia al distacco presentato dallo soeì 
lino, in confronto della lira sterlina sul rap
porto di 15. 50, sarà anche una delle prima 
ad accettare di battere il nuovo pezzo da 2t> 
fr.; che avvicinandosi di tanto ai sùveréigrì 
inglese, e diventando il multiplo del dòllarp 
degli Stati Uniti, agevolerebbe l'ingresso di
queste due grandi nazioai nella Lega mone
taria, ingresso che sarebbe di si vitale inw 
portanza^ da rendere 1- unificazione monetaria 
internazionale un fatto compiuto. 

E qui sul finire, permetta il nostro Sacer
doti, che cerchiamo pure di rilevare una la-
cuna nel suo lavoro. Mentre egli nulla tra-
lascia per confutare tutti gli appunti, die s i 
sollevarono contro V unificazione monetaria^ 
non tratta, con quell'ampiezza che avreroui »s 
desiderata, l'abiezione troppo spvente^ripe
tuta, che uri. eguale moneta per tutti gli Stfjti 
renderebbe più1 (Vequenti e terribiJMe crÌ8N 
per la facilita che presenì'éreb'be al denaro 
di passare da paese a paese. M 
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GIORNALE DI PADOVA 

sinuazioni e giudizi anticipati, non meno e 
forse più dèlia Riforma, ed ora predica 
fa morale del riserbo agli altri. P. 
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MANCA ÌA FEDE 

V Opinione fa il seguente quadro foto
grafico degli ultimi moli, e degli uomini 
che li provocarono: 

Se, come annunziò il telegrafo, il signor 
Giuseppe Mazzini partendo da Zurigo alla 
•volta dell'Inghilterra, ha dichiarato di vo
lerci orm?i permanentemente rimanere, noi 
sino ad un certo punto sapremmo spiegarci 
questa eroica risoluzione, sebbene a dire il 
verO non si capisca il perchè già assai prima 
d'ora non sia stata prosa. 

Il signor Giuseppe Mazzini può contare 
le SUA imprese dal numero dello sue scon
fitte e questo dovrebbe bastare, se si trat
tasse di qualunque altr'uomo , a spiegare 
quello -— Sta lì maledetto paese — che an-
«he lui, montando nel vagone della strada 
l'errala, deve aver detto, come Renzo lo disse 
spingendo indietro la barca cho lo avea tra
gittato sulla riva abduana di Bergamo. 

Ma più che i fiaschi dovrebbe aver con
tribuito a far salire la mosoa al naso del ce
lebre agitatore quel vedere cho con tanto 
•affannarsi non ò mai riuscito a suscitare la 
fede ne suoi addetti, quella fede che, giusta 
quanto si legge nello sacre scritture, trasporta 
le montagne o le perfora più lesta ancora 
della macchina perforatrice del signor Som
melier. 

Hanno fatto del chiasso questi suoi addetti, 
sono discesi quand"1 era ben oscuro nelle vie 
di alcune grandi città e tenendosi molto guar
dinghi per fuggire dentro qualche porta di 
«mica casa, hanno mandato avanti la loro 
fanteria leggera rappresentata da uno sciame 
di ragazzi contro i quali nessuno osa di rea
gire sul serio, non senza aver accettata la 
compagnia di quella schiuma di birbanti che 
in tutte le città sono sempre pronti V tumulti. 
Hanno fatto gridare Viva la Repubblica, Viva 
il signor Giuseppe ed anche la Gag<iotlina, 
e sin qui hanno mostrato un coraggio da 
leoni. Ma durò poco. 

Furono fatti alcuni arresti, e quantunque 
tutti sappiano che alla fine dei conti non si 
trattava nò di andare al patibolo, come si 
usava in altri tempi, nò di essere sottoposti 
a quelle torturo fisiche e morali che fecero, 
ad altri prigionieri in epoca non remota, sem
brare amica la morte, rnre vi fu come per 
{incauto un cambiamento totale o rapido sul-
1*intera linea. I giornali che aveano infervo
rata 1' agitazione dicendola legittimo scoppio 
dell'indignazione di ogni animo onesto, cam
biarono metro tutto ad un tratto e gli eroici 
dimostranti divennero strumento delle polizie 
locali che sono sempre, come ò bene inteso, 
le autrici dei muvicneiui popolari non riu
sciti. • | 

La starata che per inclinazione rosseggia 
si tramutò in un largo ufficio di causidici 
consultatori per vedere se fra le maglie d'un 
articolo del codice e dell' altro f.-sse possibile 
trovare il vano per cui fare scappare i loro 
prodi caduti nella battaglia o si intuonò an 
che una pietosa elegia per l'umidità del luogo 
dove erano stati messi e pei raffreddori a cui 

i erano conseguentemente esposti. 

Senza servirsi di quel fortissimo argo
mento col quale si combatte il protezionismo, 
che cioè coli' unificazione della moneta, ap 
punto come il denaro facilmente se no va, 
così può anche più facilmente fare ritorno, 
io credp che colf unificazione monetaria sa-
rebbero, se non tolte rese cortamente le crisi 
molto meno dannose. <\ 

Difatti in quei momenti di terribile agita
zione, quale l'ultima del venerdì nero di 
Londra, che avviene,? Il denaro rare volte 
corre in cerca di più sicuro rifugio nelle e> 
etere piazze, ciò accade soltanto nelle crisi 
prolungate, come quelle che traggono seco 
il corso forzoso; ma nelle ordinarie i depo
sitanti fanno ressa agli sportelli delle piccole 
banche, che più non ispirano sufficiente fi
ducia, e si limitano a ritirare i loro deposi
ti; ed in tal caso il denaro, anziché fuggire, 
si rintana. 

In queste circostanze solo una grande banca 
e 1' eguale moneta negli altri Stati possono 
scongiurare la crisi, e bastante garanzia a 
fronte di slmili difficoltà non può porgerla 

! 
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Insomma, brava gente, noi non vogliamo 
contestarlo; ma di martiri non ve n 'e pro
prio la stoffa, Sono repubblicani, ma ò tanto 
bollo l'esser legislatori del proprio paese, 
quantunque non ancora foggiato a repubblica, 
cho non si trova troppo caro il pagare questa 
soddisfazione con un giuramento dì fddeltà 
alla monarchia; sono repubblicani, ma appena 
canta il gallo rinnegano il loro Cristo. Abre-
nuntio Satanae. 

Il signor Giuseppe Mazzini non può a meno 
di vedere questo lato debole dello sue falangi, 
e comprendiamo facilmente, quantunque sia 
sempre stato tenacissimo nelle sue illusioni, 
gli sia scappata k rtemma ed abbia preso il 
biglietto per Londra., 

Ma, sia o non sia vera la partenza del ce
lebro agitatore, resterà pur sempre inoonto 
stabile Ja freddezza della fede noi suoi se
guaci, e l'impossibilità di giungere, con que
sta a perforare nommeno un mucchio di 
sabbia. 

La qual freddezza proviene cortamente 
dalla futilità dello scopo. Quando le cospira
zioni miravano a più alto intento, i martiri 
sì trovarono. Nel 1848 non si aspettò che 
fosse venuta la notte per discendere in istrada 
armati contro un governo ben altrimenti se
vero cho ii nostro non sia; non si mandarono 
avanti i monelli, non si cercò V appoggio della 
gente guasta e corrotta. Nessuno calcolò nò 
studiò in prevenzione lo probabilità dot con
flitto per prepararsi le facilità d' una ritirata. 
Ma nel 1848 era una causa santa che moveva 
gli animi e gl'ingegni più elevati, non era 
V irrequietezza di pochi insanabili cervelli 
che soffiava nolle più tristi o più basse pas
sioni. 

Diverso era l'albero e diverso il frutto. 

ALLOCUZIONE PONTIFICIA 

Riportiamo dalla Nazione il testo, tra
dotto dal latino, dell'allocuzione tenuta da 
papa Pio IX nel concistoro segreto del 25 
giugno 1809 

Venerabili fratelli. 
Una legge nuova ed infestissima alla £hiesa 

cattolica, ed vlla sua immunità, alle sua li 
berta ed ai suoi diritti, ed alla stessa società 
civile, legge pubblicata e promulgata dal go
verno Subalpino, siamo costretti, o venera 
bili fratelli, con sommo dolore dell'animo no
stro a deplorare in questo nobilissimo con
sesso. Noi parliamo della leggo colla quale 
il governo medesimo, dopo tante e quasi in
numerevoli offese ed ingiurio arrecato alla 
Chiesa ed ai suoi sacri ministri ed ai suoi 
beni, non dubitò di sottoporre i chierici alla 
leva militare. E chi non vedo quanto dan
nosa e quanto ostile alla Chiesa sia questa 
legge, che impedisce alla Chiesa l'esercizio 
del diritto a lei attribuito dallo stesso Cristo 
Signore, e restringo la scelta dei ministri 
idonei e necessari, i quali furono istituiti dal 
medesimo Cristo per difendere e procurare 
la salute delle animo fino alla consumazione 
dei secoli; legge che benissimo apparisce mi
rare al solo scopo di distruggere dalle fonda
menta, se mai tl.sae possibile in questa infe
licissima Italia, ed csterminare la Chiesa cat
tolica ? 

A noi certamente mancano le parolo per 
riprovare una tal leggo. Ognun sa che per 

*w* *•* 

che il gran le stabilimento, il quale, per la 
pubblicità dei suoi b lanci, in cui a guha dì 
casa di cristallo può fissarsi lo sguardo in
dagatore di chicchessia e por la solidità delle 
sue operazioni, esclude ogni pericolo. 

Nelle nazioni, il cui credito ò consolidato, 
l'equilibrio e la fiducia presto rinascono, 
perchè ì capitali che si levarono dalle pie-

• 

colo banche in brove ritornano a galla ed 
1 L i 

accorrono alla grande banca in cerca di 
nuovo e più sicuro collocamento, e questa 
allora può giovarsene per aumentare le pro
prie riserve e con ciò rafforzare il suo cre
dito. Se poi i depositi tardassero ad arriva
re, la fiducia che il detto stabilimento si è 
guadagnata nel mercato gli permetto di r i 
correre aH'esterQ} il quale non rifugge mai 
dall' accordare i suoi capitali ad un grande 
istituto. 

Da queste nuove forze la grande banca 
ritrae allora il massimo dei vantaggi, perdio 
anziché versarli a piene mani sui primi ve
nuti, se ne serve per allargare la propria 
circolazione lussureggiando nelle emissioni. 

dovere del nostro apostolico ministero non 
abbiamo ommes-io di adempiere studiosissima
mente il nostro ufficio, e cho tutti i venera
bili fratelli i vescovi d'Italia con somma lode 
del loro nomo fecero giustissime querele, re
clami o preghiere, perchè una tal legge non 
avesse mai luogo. E Dio volesse che in questa 
occasione noi potessimo , venerabili fratelli, 
astenerci dal piangere i gravissimi mali e 
danni, da cui la nostra santissima religione 
cho ora ò in modo miserabile afflitta od an
gustiata anche nell'impero austriaco e nel 
regno d'Ungheria. Le notizie poi che ci per
vengono intorno alle coso della Chiesa dal 
regno delle Spagne non ci arrecano alcuna 
cons dazione, ma anzi tristizia e dolore. 

« Il Governo russo poi continua a perso 
guilare la Chiesa cattolica, ed a cacciare 
anche colla forza da quasi tutto le diocesi 
i vescovi, e gettarli in esilio, per ciò cho 
vogliono ascoltare ed eseguire, come deb
bono, la voce e gli ordini del Vicario di 
Cristo qui in terra; né permette cho i me
desimi vescovi escano dai confini dell'Im
pero, ancorchò ciò si richieda da grandis
sima utilità della Chiesa. Ed ogni giovno più 
impedisce in ogni modo che que' fedeli pas
sano comunicare liberamente con noi o con 
questa sede apostolica. 

« Ma in mezzo alle gravissime angustie 
onde siamo afflitti non piccola consolazione 
ò certo per noi lo zelo pastorale, grande
mente lodevole, con cui i vescovi virilmente 
difendono la religione cattolica, e si sfor
zano di mantenere iutegri i principii della 
nostra fede santissima e propugnare l'unità 
della Chiesa contro le moltiplici insidio e i 
tentativi coi quali uomini empii si adoperano 
a propagare i propri errori. È speriamo sia 
per avvenire che tutto il clero cattolico si 
sfarzi di imitare quanto può, ed emulare gli 
esempi dei propri vescovi, ' 

« Frattanto di nuovo ammoniamo tutti co
testi nemici di Cristo e della sua Santa 
Chiesa, affinchè una volta infine considerino 
quanto sia tenibile Iddio nel punire i ne
mici di lui e della sua Chiesa. 
, ^ « Noi poi non cessiamo, venerabili fratoll, 
di pregare e scongiurare con forventissime 
ed umilissime preci il Padre delle miseri
cordie, onde riconduca tutti i miseri erranti 
dalia via cielb perdizione al retto sentiero 
della verità, della giustizia e della salute, 
ed allindilo ogni giorno più adorni ed ac
cresca dappertutto la Chiesa cattolica di 
nuovi e più splendidi trionfi.» 

NOTÌZIE ITALIANE 
• ; 

FIRENZE. — Il marchese dì Rudinì, an
dato a Parigi ad accompagnare la sua si
gnora, è stato di là richiamato a Firenze 
dopo sole 48 ore che vi si trovava. 

Ieri egli ebbe un lungo colloquio con l'o
norevole ministro dell'interno, in seguito al 
quale, appianate alcune difficoltà e schiariti 
alcuni malintesi, 1' egregio prefetto di Na-
j oli è tornato al suo posto. 

— Le-jgesi ne\Y Esercito : 
Se, come crediamo, siamo bene informati, 

in udienza del 24 corrente S. M, il Re fir
mava i tre seguenti decreti: 

1. Quello che stabilisce, a datare dal 1. 
gennaio 1869, l'indennità d'alloggio di L. 13 
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mensili per tutti gli ufficiali subalterni ed 
assimilati cho non godano altrimenti allog
gio o soprassoldo. Nei presidi! principali, 
come Torino, Milano, Firenze, Napoli, Pa
lermo, tale indennità sarà di L. 25 men
sili; 

2» Quello che determina la concessione di 
una seconda razione di foraggio, a partire 
dal \. luglio prossimo, ai maggiori di fante
ria e dei bersaglieri; 

3. Quello che accresce di centesimi 51 ai 
giorno la paga dei caporali e soldati, a da
tare dal 1. gennaio. 

Essendo solo trascorsi pochi giorni da che 
i bilanci furono approvati dal Senato, me
rita plauso la sollecitudine con la quale il 
ministro della guerra ha emanato queste be
nefiche disposizioni. 

— E positivo che la lettera rubata al 
deputato Fambri fu presentata il 23 corrente 
alla Commissione d'inchiesta dall'cnorevole 
Crispi, il quale dichiarò cho era stata la
sciata alla sua casa e al suo indirizzo da 
uno sconosciuto! (Na:ione) 

Perciò i famosi plichi non conteumno 
nemmeno questo più famoso documento H 

— Sabato sera, si riuniva al Ministero di 
agricoltura e commercio, la Commissiono che 
devo preparare l'esposizione internazionale 
delle industrie marittime da farsi a Napoli. 

— 29. -~ L'Economista d'Italia reca le 
seguenti notizie : 

Il Consiglio superiore d'agricoltura del 
rogno} è convocato pei primi giorni del pros
simo luglio, per discutere sul seguente or
dine del giorno : 

1. Sulla opportunità di fare una inchie
sta agricola a similitudine di quella che ebbe 
luogo in Francia. 

2. Sulla migliore organizzazione che puossi 
darò alle scuole di agricoltura. 

GENOVA. —- Riferisce il Movimento che 
y • L 

i deputati Bertani, Carbonili, Castagnola, 
Mollino e Podestà si recarono dal Procura
tore Generale del He per chiedergli che 
fossero posti in libertà provvisoria i geno
vesi arrestati per l'indirizzo dei Reduci al 
deputato Lobbia. 

Il Procuratore Generale Psnizzardi rispose 
che T indirizzo era uno dei varii elementi 
d :1 processo che si slava istruendo sull'im-
putazione di cospirazione contro la sicurezza 
dello Stato, sicché gli arrestati dovevano 
percorrere in carcere tutti gli stadii del pro
cedimento giudiziario. 

I deputati udirono dal Procuratore Ge
nerale che i congiunti dei detenuti potranno 
visitarli facendone demanda per iscrìtto alla 
Procura e assoggettandosi alia vigiiauza di 
un terzo. 

MILANO, 28. ~ Questa mattina fu di pas
saggio in Milano la duchessa di Genova, la 
quale riparti tosto per "Verona. Erano alla 
stazione a riceverla il principe Umberto, e 
la principessa Margherita col loro seguito. 

- • -

In tal guisa essa può con equa parsimonia . 
rialzare il credito vacillante delle banche 
minori, che alla loro volta sono destinate a 
soccorrere con saggia distribuzione, le classi 
più modeste ed a salvare le pericolanti for
tune. 

E questa è la sola sistemazione che per
metta al credito di discendere e penetrare 
negli strati più, umili della società. Mirabile 
addentellato, logico nel suo principio e nel 
suo fine, e che anziché recare alcun nocu
mento e rompere quell'ordine, che alcuni 
malconsigliati nemici del privilegio vedreb 
bero posto a repentaglio, riesco a quel tutto 
armonico che guidava la mente di Cavour 
quando intravedeva in una grande istituzione 
bancaria l'ancora di salvezza delle nazioni, 
quella che sola può salvare i popoli dall'e
stremo eccidio in cui da rovinose guerre o 
da avventate speculazioni si trovassero tra-

' volti. 
Se è dunque dall'estero che sotto un ben 

ordinato regime banc rio può il paese, du* 
rante le crisi, attingere quelle forzo di cui 

' • 

difetta, appare evidente il benefico influsso 
che l'unica moneta internazionale sarà de
stinata a recare in tali frangenti economici, 
quando con maggiore facilità e minori spese 
le Banche potranno effettuare il trasporto 
delle specie metalliche dalle piazze ove so
vrabbondano ai mercati che ne abbisognano. 

L'autore non trascura di accennare a tal 
fatto, ma non vi insiste con quel dettaglio 
di cui, a mio credere, l'argomento sarebbe 
stalo suscettibile. 

Io vorrei qui avere a mia disposiziono mag
giore spazio per intrattenermi più a lungo 
neir esame delle varie parti che compongono 
il lavoro del Sacerdoti, ma non essendomi 
ciò concesso dall'indole del giornale, m'ac
contenterò di averne posti in rilievo i punti 
più salienti ed averlo additato a quei cul
tori di scienze economiche, che più di me 
competenti, sapranno con più giusti apprez
zamenti tributargli quella ricompensa che ben 
a diritto gli è dovuta. G. BUESSAN. 
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GIORNALE DI "PADOVA 
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NAPOLI, 27. — Iersera, avendo il co-
•mando della Guardia Nazionale invitato un 
cinquecento militi cittadini a recarsi in quar
tiere, ve ne accorsero più che mille, cioè il 
doppio di quanti erano stati chiamati. Ciò 
mostra come la Guardia Nazionale sia com
posta di buoni cittadini e come questi sieno 
avversi alle agitazioni illegali. 

(Picc. Qiorn.) 
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NOTIZIE ESTERE 

"FRANGIA, 28. — Il discorso del sig. di 
Rouhcr riferitoci, ieri dal telegrafo, venne ao-
colto con vivi segni di approvazione dal 
Corpo legislativo. 

Domani, martedì, gli uffìcii nomineranno i 
loro presidenti e secretari come pure i mem
bri delle commissioni per la verificazione dei 
poteri. Mercoledì le commissioni prenderan
no atto del processo verbale. Le elezioni non 
•contestate saranno riferite giovedì in seduta 
pubblica. 

SPAGNA, 27. — Le Cortes hanno appro
vato l'articolo 8 del bilancio. La discussione 
sull'art. 9 relativo alle riformo doganali ha 
occupato tutta la seduta della sera. 

RUNE^IA, 26. — Il ministro Cagolnit-
scheano è partito per Vienna e Carlsbad. 

BAVIERA, 28. — S. A. I. l'arridaca Al
berto e giunto stanotte a Monaco proveniente 
dall'Austria. Nel corso della giornata S. A. 
I. si recò a far visita all'ex re di Napoli. 

j 

L'apertura dell'esposizione, secondo notizie 
ufficiali, avrà luogo il 20 luglio p. v. 

PRUSSIA, 28. — L'ambasciatore svedese 
presso la Corte prussiana, sig. di Sandtstrò-
raer è morto la scorsa notte per apoplessia 

L 

fulminante. 
SERBIA, 28. - - Notizie da Costantinopoli 

assicurano che Raschid Pascila, governatore 
generale della Siria ha completamente bat
tuto gli arabi di Elshar uccidendo loro Ì50 
uomini. La strada da Damasco alla Mesca è 
quindi rosa sicura. 

I 

dei sentimenti dei cittadini, accompagnava 
l'addio di partenza al reggimento che ho Po- j 
nore di comandare, ci fa più vivamente sen- j 
tire il dispiacere di abbandonare questa in- V 
pigne città, che ci fu ognora cortese di fa- ? 
stevole accoglienza, e simpatiche dimostra
zioni, •' 

Cittadini e soldati, è dolce conforto all'a
nimo nostro il poter soddisfare al modesto 
compito a noi assegnati dal Re e dalla pa
tria, acquistandoci la stima, le simpatie, la 
fiducia dei nostri concittadini. 

Ovunque lo condurranno le sorti della no
made vita militare, il 6. Granatieri serberà 
sempre affettuosa memoria del suo trienne 
soggiorno in questa illuste città. 

A nome degli ufficiali sntt'ufuciaU e gra
natieri ricambio cor iialmente il fraterno sa
luto, che la cittadinanza, da cotesta onore
vole Giunta degnamente rappresentata, con 
gentile pensiero inviava al reggimento. 

Il Colonnello comandante 
BOGGETTI. 

i 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

I^UHB v i Ina, si può dire, classe di 
cittadini che non veda con rammarico la 
partenza del 6° reggimento granatieri e 
che non si affretti ad attestare a questo 
corpo distintissimo del nostro esercito quella 
simpatia e quella stima che in quasi tre 
anni di permanenza in Padova seppe ampia
mente per ogni titolo meritarsi. 

Lieti noi pure di partecipare a tale una
nime espressione de la nostra cittadinanza, 
pubblichiamo le seguenti lettere della Giunta 
municipale, e del sjg. colonnello cav. Sog
getti, non che un affettuoso indirizzo, ac
compagnato da lettera presidenziale del
l'Associazione'dei volontari 1818-19. 

All'Ili.™0 cav. Bogyetti Q. Domenico 
colonnello del 6.° reg.i0 Granatieri. 

La Giunta. Municipale, facendosi interprete 
dei sentimenti dei cittadini, rivolge a mio 
mezzo un saluto fraterna al bravo reggi 
mento dei Granatieri, chela S. V. lll.ma co
manda. 

Gli ufficiali, sottoufficiali e granatieri che 
lo compongono, lasciano fra noi i più affet
tuosi ricordi, il più nobile esempio. Devoti • 
alla Patria ed al Re, custodi di gloriose 
tradizioni, disciplinati e gentili, dessi accreb
bero fra i cittadini le simpatie per quell'e
sercito, che sui campi delle battaglie e fra-
mezzo a mille sventure affermò ed afferma 
splendidamente che nello sue virtù stanno il 
decoro e la salvezza d'Italia. 

Che so lo esigenze del servizio richiamano 
altrove il bravo reggimento, rimarrà perenne 
in noi la memoria di quasi tre anni, durante 
i quali abbiamo insieme vissuto in piena con
cordia d'idee e d'affetti. 

Hi SSuduco 
A. MENEGHINI. 

All'Onorevole Giunta Municipale 
della citici di Padova. 

Padova, 28 giugno 1869. 
Le espressioni lusinghiere colle quali questa j 

onorevole Giunta Municipale, degna interprete 

Illustre Signor9 Colonnello 
La Presidenza dall'Associazione Volontari 

1848-49 della Gittà e provincia di Padova 
sì onora di accompagnarle Punito indirizzo a 
nomedi tutti i soci, al 6. reggimento granatieri, 
da Lei, 111. sig. Colonnello , sì degnamente 
comandato. 

Coglie qnesta occasione per protestarle con 
tutto il rispètto i sensi della più alta stima 
e considerazione. 

Padova, 30 giugno 1869. 
• 

La Presidenza ' 
Al 6. granatieri. 

Dopo (re anni di esemplare guarnigione ed 
affettuosa fratellanza tra noi, il 6. régg., gra
natieri abbandona Padova, dove il primo ve
nuto a stabile dimora inaugurò la novella óra 
di libertà, e dove lascia di so quella cara 
memoria, quella universale e rispettosa sim
patia, che tanto seppe meritarsi col suo no
bile contegno. 

0 valorosi soldati dell'Indipendenza , noi, 
che combattemmo le prime patrie battaglia 
del 1848, sentiamo il bisogno del cuore d'in
viarvi un amoroso saluto, un addio ricono
scente ! 

Padova nostra vi acclamò liberatori, vi ani-
mirò disciplinati e benefici, vi amò fratelli, 
e con orgoglio vi le in voi e n«i vostri com
pagni d'armi la salvaguardia della libertà, lo 
splendore della Corona, e l'avvenire d'Italia. 

Non uno screzio, non una nube velò un 
istante la mutua vostra colleganza d'affetti 
e cento poverelli da voi generosa nente sov* 
venuti piangono la vostra partenza. 

0 bravi figli d'Italia, vi arridano sempre fe
lici le sorti; sia onorata vincitrice la vostra 
bandiera, e voglia Iddio col vostro braccio 
invitto e col vostro magnanimo cuore umiliare 
coloro che oggi umiliauo la patria, e coro
narvi di gloria, 
'' Colle lagrime sul ciglio, figlie d'affetto pe

renne, ritorni accetto l'amplesso fraterno dei 
volontari 1848 49 *'ella città e provincia di 
Padova ! 

Padova, 30 giugno 1869. 
La Presidenza* 

Furono per l!uguale circostanza pubbli
cati alcuni versi nei quali non manca ccr-
lamruite l'affetto. 

Beri scint col treno delle 10:50 preve
nienti da Firenze giunsero a Padova due 
battaglioni collo stato maggiore del 35° reg
gimento fanteria, che viene a rilevare il 6° 
granatieri. Entrati suonando la musica per 
le contrade della città, occuparono il quar
tiere degli Eremitani. 

g a p p i n i n o che questa sera silo ore 9, 
in St a' Maggiore, la musica della nostra 
guardia nazionale farà una serenata in onoro 
del signor oolonnejln cav, Boggetti coman
dante il 6° reggimento granatieri. 

fl&ornata* Baasuisfl a, oro 6, la Guardia 
Nazionale si raduna nel cortile dell' ex Capi
taniate per quindi recarsi alla Stazione 
della ferrovia, e dare un affettuoso addio 
al 6° granatieri che parte. 

e eflfi B6«"BBc ttrfl Su S'udovu, pubblica il 
seguente 

Avviso 
Allineilo a questa Esposizione possano con

correre tutti i paesi italiani, si avverte che 
il termine, fissato dall'art. IX del Regola
mento, per le domande dì ammissione, viene 
prorogato definitivamente a tutto il giorno 
31 luglio p. v. 

Chi non fosse proveduto delle modula re
lative, o volesse partecipare alla Esposizione 
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si rivolga o personalmente o mediante let
tera all'ufficio della Commissione (Borgo 
Schiavin presso la Società d'Incoraggiamento^ 

Entro la prima quindicina di agosto sarà 
partecipata l'accettazione a coloro che avranno 
presentate denuncio. 

Padova, 20 Giugno 1869. 
LA. COMMISSIONE ESECUTIVA, i] 

D i s g r a z i a , — Stamane verso le 7 Ij2 
circa, due cavalli, uno dei quali ora mon
tato da certo G. G. detto F . , destinati a 
quanto ci vien riferito per le corse delle 
.Bighe, adombratisi nell' entrare in città da 
Porta Godalunga, rotto ogni freno si lancia
rono a corsa disperata, li 0. giunto all' an
golo del palazzo Maldura, tentò di piegare i 
cavalli verso ì Carmini, mentre questi sta
vano par infilare la via Montana, ma cadde 
battendo la fronte sul ciottolato e riportan
done grave ferita. Trasportato alla farmacia 
Roberti gli vennero ivi prodigato le prime 
cure. I cavalli scorazzarono per le vie della 
città senza arrecar danno alcuno, finche dopo 
brev'ora uno venne formato in vicinanza del 
Teatro Nuovo, l'altro dietro il Duomo. 

I l rcpci ì t iKto carnbiamento di tempera
tura ci faceva temere fìa da questa mattina 
qualche infortunio celeste. Pur troppo le no
stre previsioni furono confermate. Per quanto 
risguarda la^Pro cincia la grandine colpì le 
campagne dei paesi di Gona, Agna e Adria; 
in quest'ultimo si dice che sia stata desola-
trice. 

> 

VuflVrutt-BSo. — Ieri sera dopo le 10 
diiè giovanotti venuti a diverbio fra loro 
nella Birreria S. Fermo, uscirono dall'eser
cizio a risolvere la questione con quattro 
ceff-ite. 11 fatto non ebbe serie conseguenze 
mercè l'efficace intervento di tre amici dei 
contendenti. Ciò non tolse però che parecchi 
frequentatori, fra i quali alcune signore, allar
matisi abbandonassero le sale della birreria. 

JU-r-i E mi t i lem una lavandaia venne de
rubata d'un paio mutande che aveva distese 
sopra una corda sulla pubblica via per asciu
garle. 

fiitt («uni-die d i P u b l i l i c a S tourczasa 
arrestarono certa P. A. stiratrice e P. G. 
barbiere come sospetti autori dei furto di 
oggetti preziosi a danno di D. G. avvenuto 
ieri mattina, come abbiamo annunciato d'un 
armadio. 

Fu pure arrestato un individuo per ecces
siva ebbrezza, e certo B. G. B. barcaiuolo 
per sospetto di furto di legna. 

CWrtijgGo c i v i l e ! ! — Un tale, che si 
firma Francesco Grudon, inserì nel Cittadino 
di Trieste un comunicato, nel quale dice 
che parendogli eccessivamente alto il conto 
portatogli da un cameriere ùe\V Hotel Eu
ropa di quella città, dove avea alloggiato, 
si recò dal direttore per fare i suoi reclami. 

«I l garbatissimo direttore (scrive il buon 
Gruden) per tutta risposta alle mie giusto 
lagnanze mi applicò uno schiaffo sonoro. » 

E poi continua: 
«Dinanzi ad un atto sì inqualificabile (Oh 

diavolo! inqualificabile?) ad una persona 
civile non restava da far altro, che come 
feci io, pagare il conto ed andarsene». 

Bravo 1 Ecco un uomo filosofo Ij 

SSiftantia. — Nella Lombardia del 23 si 
legge: 

Una rispettabile famiglia di fittabili nella 
nostra provincia fu in questi giorni doloro
samente sorpresa da un fatto assai grave. 
Dopo due anni di matrimonio la signora An
tonietta Gra...., domiciliata a Milano venne 
a sapere che il di lei marito, certo Enrico 
Mor...., d'anni 37, già soldato nella legione 
straniera, aveva un'altra moglie in Francia, 
ed era padre di cinque figliuoli! Fu spiccato 
mandato d'arresto contro il Mor.... ma questi, 
ebbe tempo di fuggire, riparando, oredesi in 
Isvizzera- La signora Gra... ò presso a dive-" 
ni? madre di un secondo bimbo. 

8t«-d3i a*ai«'8stlci. In Inghilterra il clero 
è agitato per la questione dei ceri, in Russia 
invece è il gaz che preoccupa vivamente i 
parrochi ed i patriarchi. Dovevasi tempo fa 
inaugurare una chiesa a Praga, sobborgo di 
Varsavia; ma l'arcivescovo rifiutò di dare 
Ì'autor|zzazione quando venne a sapere che 
i ceri dovevano essere rimpiazzati da bec
chetti a gaz, dei quali naturalmente non e 
fatta parola né dai libri santi né dai sand 
'padri. 

11 santo Sinodo di Pietroburgo, informato 
della cosa, fd ora profondi stuclii patristici 
per vedere se sia permesso d'introdurre un 
sistema d'illuminazione completamento igno
rato dagli apostoli e dai cristiani dei primi 
tempi. 

ULTIME NOTIZIE 

La Gazzetta Ufficiale dei 29 non ha? 
pubblicato bollettino circa la salute delta 
Duchessa d'Aosta. 

il 
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Gior-

La Corr. ItaU pubblica il seguente bollata 
tino sanitario di S. A. R. laduchessa d'Aosta: 

Spezia, 28 giugno, oro 10 20 pom* 
Febbre leggera. — ILdelirio ò cessato. 

L'eruzione decresce regolarmente. — nt 

nata buona. 
Bruno, Giovanetti, 

29 giugno, ore 9 ant. 
Il miglioramento continua. — Ogni peri--

colo sembra cessato. 
Bruno, Giovanetti, 

La Gaz. dei Banchieri annuncia che tra 
il ministro delle finanze egl i stabili nienti di 
credito che hanno firmato lo convenzioni fi
nanziarie furono intavolate nuove trattative 
per la modificazione delle convenzioni stosse. 

{Na.ione) 

Lo stesso giornale dice che la Commis
sione nominata dal ministro delle finanze per 
studiare il regolamento sulla contabilità di 
Stato sta affrettando i suoi lavori 

• m i n . 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

MADRID, 29. — Alle Cortes furono r e 
spinti tutti gli emendamenti tendenti ad ac
crescere i diritti proibitivi. 

RIO JANEIRO, 8. - Confermasi che le 
relazioni diplomatiche tra il Brasile e gli 
Stati Uniti d'America furono ristabilite. I 
Brasiliani distrussero uaa fonderia di can-» 
noni dei Paraguaiani, e marciano per cir
condare Lopez. 
— In seguito di alcuni incidenti che ieri 
ebbero luogo alle Cortes, considerasi probabile 
una modificazione del ministero, nel quale 
rimarrebbero Prim, e Topete. 

BREST, 29. — Il Great Eastern trovasi 
alla distanza di 930 miglia; la lunghezza del 
cordone immerso e di 1038 miglia; tutte 
procede bene. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 2% giugno 29 

Rendita francese 3 0[o . • 70 45 ' 70 42 
» italiana 5 0\Q. . . 56 CO 

Àwom ferrov. lomb.-veneie 511 -
Oboiigwzioni . . . . . . 240 — 
Azioni ferrovie romano . . 53 50 
Obbligazioni . . . . • . 180 50 
Obb. Forr. Vitloiio Emanuele l&Ò 75 
pbblìgaz. tWr. ìner.elionaii . 
Cambio sdii'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » >. 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE . 
30 giugno 

Rendita 5612 5610* 
Oro 20 57 
Londra tré mijai 25 86 
Frane>a tre mm 103 40 103 30 
Obbligazioni regìa tabacchi. 451 50 451 40 
Azioni » > 630 50 629 50 
Prestito ciazionfile 79 4r> 79 40 
Nominali 1910 

162 50 
33,8 

245 -
433 — 
620 -

927t8 927i8 

56 E0 
511 -
240 50 
54 

126 
U0 25 
162 50 

35.8 
242 — 
4 5 
620 

Bartolomeo Mo chili, gerente responsabile 

Lo §tti&M>g»f!>o d'BpofosSU» eli C a l c e 
ò considerato a giusto titolo, eome lo spe
cifico il più certo per le malattie di petto. 
Questo sciroppo preparato dalla casa Gri-
mault e C. gode dal 1857 una voga so rapi 
crescente. Noi esortiamo il pubblico d'osi-* 
gero sempre il nome di Grimault e O. inciso 
sul vetro, e la (Irma attorno al c^Iio di cia
scun flacone. Questo sciroppo è sempre co
lorato in rosa per distinguerlo dalle imi
tazioni. 6 pubb. n. 12 

rt 

udì 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. Ci. S a n t i « I 

3° edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. S . 

-•i 
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4 i N. XXXVTT d'ordino dall'avviso 
N. 1849 dtl Protocollo 

IIIStàNO IV ITALI 

• M 

9 IN VENEZIA 

Ven roveni f\s 
a termini della legge 15 agosto 1867 

«s—"• 3LS 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim, del giorno di Giovedì 15 Luglio p. v. i n P a d o v a nel locale di questo R . I s p e t t o r a t o 

sa di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, 
e-

m a i ì i a l c i n V i a S . l l e r i i a r c l i n o alla presenza di uno dei membri della. Commissione provinciale di sorveglianza, coli' ìnte? ento di un 
rappresentante deirAmministrazione Finanz. si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni in
frascritti 

Condizioni principali 
l i L ' incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella vergine e se

para tamente per ciascun Lotto. . 
, 2 . Nessuno potrà concorrere all 'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 

della sua offerta il decimo del prezzo pel quanj ó rpe r to l ' incanto, nelle Casse dei Ri 
bevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la sommart i L. 2000, nelle Tesorerie prov. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-Regno del giorno precedente a quello del deposito 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3 . Le offerte si fanno in aumento del {«rezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
de l valore presuntivo del bestiame^ delle scorte morte e delle a l t re cose mobili esistenti 
«ul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
1 2 dell ' infrascritto prospetto. 

5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
9 6 , 97, 98 del Regolamento 22 agosto 1807 n. 8852 . 

<L Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
(Cincorrenli. 

7 . Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 
«li trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

Le spese di stampa, di affissione e d ' inserzione nei giornali degli avvisi d'asta, sa-

tutli i lotti rimanessero deserti; l'aggiudicatario deve sottostare inoltre alle spese pre
scritte dalla legge 20 luglio 1808 N. 4820 le quali devono essere pagate all'atto 
della consegna dell 'Estratto del Verbale d'incanto. 

8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio 
e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc. è stata falla presentivameuto la 
deduzione del corrispóndente capitale n e l determinare il prezzo d'Asta.-

9. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capi
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti uM'e 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle ore H 
poni, ne'gf uffici di questo Ispettorato Demaniale. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo di essa. 

1 1 . Decorribilmente della rata posteriore all 'approvazione della delibera; le imposte 
prediali e consorziali dovranno essere pagate dall 'acquirente, salvo l'eventuale congua
glio nella liquidazione finale. 

12. All'atto della delibera l 'acquirente dovrà dichiarare se intende riscuotere diret
tamente dall'afìittuale il lìtio dell 'anno in corso, nel qua) caso è obbligato di versare 
il rateo spettante al Demanio. 

* AWKIITEÌÌSEA 
Si procederà a termini degli articoli 197 , 205 e 401 del Codice penale austriaco 

contro coloro che tentassero impedire la libertà del l ' as ta od allontanassero gli ac 
ranno pagate per tutti i lotti compresi nell'avviso dall'aggiudicatario, o ripartite fra gli 1 coreuti con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti clic di (rode, quando non 
aggiudicatari, e staranno a carico dell 'amministrazione per quelle aste soltanto in cui s i trattasse di l'atti colpiti da più aravi sanzioni del Codice stesso. 
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036 
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718 
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720 
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722 
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79*i 

S. Angelo 
dist.di Piove 

Caraposan-
mactinodist. 
di Campo-
sampiero 

S. Marghe
rita in dist 

di Monta-
gnana 

14 

Mensa Ve
scovile di 

Padova 

\ -* 

ui 726 

727 

728 

Merlara in 
dist. sudd. 

Urbana in 
dist. sudd. 

i 

idem 
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idem 
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idem • 

idem 

idem 

idem 

Seminario 
Patriarcale 
di Venezia 

iiem 

311 Arai. arb. vit. con t re case coloniche ai mappa!i — 
343, 348, 351, 352, 353, 354, 355, 1310 . . . i> 

t f 

Arat. arb. vit. con casa colonica (ora incendiata) ai 
mappali 1636, 1637, 5843. . . . . . . . . . . . 

Arat. arb. vit. al mappale 361 . 

0iì 729 idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

Arat. ed argine prativo ai mappali 1542, 154 

Arat. arb. vit. al mappale 370 , 

idem al mappale 1418. 

Moscato F Lee, Za
nella Francesco e 

Martellato Valentino 
• 

Muraro Luigi 
del fu Angelo 

2' 

Margotto Gaetano 

1 

A 

29 

Rizzo 

• " ) • • : 

idem al mappale 207, 1440 e casa demolita. 
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Arat. arb. vit. al mappale 748 
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1855 

645 

884 

1881 

810 

* 1 

idem 
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idem con casa Dominicale adiacenze e per
tinenze ai mappali 1056, 1057 1058, 964, 1650, 1973, 
939, 1, 852, 853. . . . . . . . . . . • • . 

4-

Arat. arb. vit. con casa colonica ai mappali 652, 1766. 
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Al lotto 626. La 
casa colonica al 
mapp. 351 di prò 
proprietà dell' af-
llttuale Zanella, — 

'l 'altra casa al map
pa le 131 < di pro
prietà dòirafflttuài 
le Martellato. 
N.B. Il fondo ò 

gravato da duel i -
velli a favore d«*lla 
Prebenda parroc
chia ledi s. Michele 
in >. / n ; e l o , che 
dovranno stare a 
carico del delibe
ratario. 11 fondo è 
soggetto a decima. 
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Dal i l . Ispettorato Demaniale, Padova li 24 Giugno 1S69 
per il Direttore Compartimentale del Demanio 

l pub. a. 280 il R« Ispettore Demaniale 3 S 3 B n . H " ^ T , j A . m Tip. Sacchetto^' 


